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Il programma TTYYFFLLOOWW consente di normalizzare flussi elettronici, ovvero di generare file di 
struttura standard a partire da dati provenienti da file di struttura diversa. 
 
Tale programma è nato dalla necessità di vari Istituti di Credito, di elaborare notevoli 
quantità di dati provenienti da diversi Enti (perlopiù pubblici) relativi a servizi bancari di cui 
tali Enti usufruiscono periodicamente. In particolare la procedura è stata realizzata per la 
gestione delle Disposizioni di Pagamento di stipendi, utenze, ed altro, ma è stata utilizzata 
anche dalle Tesorerie per la gestione dei mandati e delle reversali, ottenendo un notevole 
risparmio di tempo per la rielaborazione della struttura dei dati al fine di uniformarla alle 
procedure del sistema centralizzato. 
 
 

TTYYFFLLOOWW permette di gestire la configurazione di più flussi in uscita di diversa struttura 
consentendo anche di eseguire procedure esterne, di controllo ed elaborazione dei dati in 
ingresso, personalizzabili per tipologia di flusso. 
  
Per ogni tipologia flusso da standardizzare deve essere definita una configurazione in 
relazione ovviamente, alla struttura del flusso di output da ottenere. Una volta letti, i dati 
possono comunque essere modificati manualmente prima della generazione del flusso 
definitivo, si possono produrre inoltre delle stampe di verifica ed un report riepilogativo o 
dettagliato da accompagnare ai flussi in uscita, anch’esso completamente configurabile. 
 
 

TTYYFFLLOOWW è in grado di leggere ed elaborare praticamente qualsiasi tipo di flusso salvato su 
un file in formato ASCII standard. 
 
 
Il programma richiede una fase di configurazione iniziale della struttura del file di output da 
generare, degli eventuali report, e delle funzioni di controllo che devono essere eseguite sui 
dati in fase di lettura e/o in fase di generazione output. 
 
La FreeSoft Srl si rende comunque disponibile a fornire il servizio di configurazione iniziale e 
di inserimento, nonché analisi preliminare, dei flussi in input. 
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Un caso di utilizzo reale 
 
Un Istituto di Credito nostro cliente aveva la necessità di convertire la struttura di un file (in 
formato standard Setif) relativo agli stipendi dei dipendenti di  un’amministrazione comunale, 
prodotto da procedure Halley, nella struttura richiesta dal sistema informativo interno.  
Prima di tutto abbiamo definito la struttura del file di output (Fig. 1), che eventualmente 
potremo utilizzare anche per altri Enti, quindi abbiamo inserito l’ordinante, in questo caso il 
Comune, indicando le sue coordinate bancarie e la struttura del file (Fig. 2) che esso 
periodicamente fornisce (in formato txt) (Fig. 3).  
 

 
 

Fig. 1 
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Fig. 2 
 
 
 

 
 

Fig. 3 

 
 
  
Durante la definizione della struttura del file di output, vengono elencati i campi che 
dovranno essere valorizzati e le relative caratteristiche (ad esempio: tipo = carattere / 
numerico, obbligatorio = si / no, lunghezza massima e posizione del campo stesso all’interno 

del file). L’elenco di campi registrato in questa fase verrà naturalmente riproposto durante la 
configurazione della struttura del file di input. 
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In quest’ultima fase, oltre a definire alcune caratteristiche tipiche del file di input (come ad 
esempio se il file è di tipo “flusso standard”, ovvero contiene righe separate dal carattere “a 
capo” e precedute da uno o più caratteri di identificazione del tipo di riga, o meno), devono 
essere indicate le coordinate necessarie a rintracciare all’interno dello stesso, ciascun valore 
richiesto per quello di output. 
Se inoltre il valore letto non fosse conforme alla struttura tipica richiesta per l’output, sarebbe 
possibile impostarne la formattazione durante la lettura, ovvero predisponendo una specifica 
funzione di conversione del valore. Oppure, per i dati standard fissi, come ad esempio il 
nome dell’ordinante, indicare semplicemente il valore di default. 
 
Una volta definite, le strutture possono essere naturalmente salvate e riutilizzate ogni 
qualvolta l’ente fornirà all’Istituto di Credito un nuovo flusso. La procedura da seguire per la 
normalizzazione consiste semplicemente nella selezione del file da importare e della tipologia 
di struttura del file di output da ottenere. Una volta effettuata l’elaborazione dei dati 
importati, il programma li mostra su una griglia (Fig. 4) e consente all’operatore di 
intervenire, solo se necessario, sugli stessi accedendo ad essi direttamente tramite la griglia.  
Una  volta visualizzati i dati definitivi è possibile lanciare la generazione del file di output (Fig. 
5). 
 
 
 
 

 
 

Fig. 4 
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Fig. 5 

 
 

 

L’esempio di applicazione esposto, pur dimostrando l’utilità del programma in termini di risparmio di 
tempo da parte dell’operatore, riguarda una situazione di estrazione di dati piuttosto semplice.  

E’ importante però sottolineare che TTYYFFLLOOWW  consente di elaborare file con strutture veramente 

complesse in cui il reperimento delle informazioni può essere piuttosto laborioso ed evidenziare altresì 
eventuali incongruenze esistenti nel caso in cui vengano definite delle regole sui dati analizzati.  
Nel caso che stiamo analizzando ad esempio, si è reso necessario un controllo sulle coordinate bancarie 
indicate nel flusso al fine di rendere corretti i conti correnti dei soggetti inclusi nel flusso e far sì che le 
procedure del sistema centrale non generassero errori nel momento in cui andavano ad elaborare il file 
generato dalla nostra procedura. A questo scopo il programma fornisce la possibilità di definire delle 
regole per la struttura del conto corrente di coloro che risultano appartenere all’Istituto di Credito 
selezionato. Se la regola non viene rispettata e il conto risulta errato il programma evidenzia questo 
tipo di anomalia tramite un apposito report (Fig. 5). Inoltre, se i dati importati non rispettano la 
struttura definita per il file di output, attraverso una procedura di controllo delle anomalie è possibile 
verificare la presenza di tali errori direttamente all’interno del file che verrà generato (Fig. 6).  
  
 

 
 

Fig. 5 
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Fig. 6 

 
 
Un’altra utilità d’importanza tutt’altro che secondaria consta nella possibilità di ripristinare i dati di 
precedenti elaborazioni. Questa funzionalità risulta molto utile nei casi in cui l’Ente (o la ditta) fornisca i 
dati in forma cartacea e l’operatore debba quindi inserirli manualmente prima di darli in pasto ad una 
procedura batch di elaborazione. Il caso più comune può essere quello degli stipendi di un’azienda il cui 
sistema informativo non fornisce mensilmente che un tabulato riepilogativo nel quale sono contenuti 
sempre gli stessi nominativi (tranne poche eccezioni) con importi di volta in volta differenti. 
In questo caso l’operatore che deve registrare tali dati, dovrà inserire le anagrafiche complete solo la 
prima volta che l’azienda fornisce il tabulato. Le volte successive egli dovrà semplicemente ripristinare il 
flusso generato il mese precedente, azzerare l’importo dello stipendio su tutte le posizioni (operazione 
che il programma consente di eseguire tramite la pressione di un solo tasto, che azzera o valorizza tutte 
le posizioni contemporaneamente) e quindi passare alla valorizzazione del campo appena azzerato su 
ciascuna posizione, utilizzando però solo il tastierino numerico.  
 
 

In conclusione, TTYYFFLLOOWW consente di ridurre i tempi di elaborazione e di verifica di notevoli entità di 

dati che vengono periodicamente forniti da vari Enti agli Istituti di Credito. 


